
  



  



  

La Scuola dell'Infanzia è aperta 

dal lunedì al giovedì dalle ore 

8.30 alle ore 16.30 ed il venerdì 

con orario fino alle 13.

Le due insegnanti, che 

operano in orari flessibili, 

svolgono la loro attività 

nei reparti di Pediatria, 

Ematologia, Chirurgia 

pediatrica, Oculistica e 

Neuropsichiatria infantile.



  

L’obiettivo primario della è quello di offrire ai bambini una costante e 

positiva accoglienza per attenuare il disagio dell'ospedalizzazione.

Per questo vengono proposti percorsi personalizzati volti alla 

promozione del potenziale creativo e al rafforzamento delle 

competenze così da favorire un rientro sereno nella scuola esterna di 

appartenenza.



  

La scuola dell'infanzia in  ospedale, che accoglie in un anno scolastico 

circa 500 bambini di età eterogenea, con presenza di alunni stranieri e 

diversamente abili, è un ponte ideale tra la quotidianità e 

l'ospedalizzazione che permette al bambino di non pensarsi “malato” e di 

liberarsi dall'ansia, dall'insicurezza, dal disagio e dalla paura legate alla 

situazione.



  

Le insegnanti attuano la massima flessibilità nella metodologia e nei loro 

comportamenti professionali,  flessibilità che non è improvvisazione, ma 

un continuo operare scelte, privilegiando un intervento od un altro, in 

considerazione delle diverse esigenze e situazioni.



  

Si riconosce il gioco come risorsa privilegiata di apprendimento e di 

relazione che permette al bambino di esprimersi. Le attività si 

svolgono con modalità differenziate: a piccoli gruppi nelle aule dei 

reparti e presso le stanze di degenza con i bambini allettati.

L’ambiente scolastico diventa così parte integrante dell’intervento 

terapeutico: ogni bambino ha il supporto didattico-educativo 

adeguato alla realizzazione del percorso terapeutico, nel rispetto 

della sua interezza.



  

Da alcuni anni le insegnanti della scuola dell'infanzia utilizzano la 

fiaba come contenitore didattico per l’allestimento di laboratori 

(pittura, manipolazione, teatro, musica, burattini) grazie ai quali 

ogni bambino può esprimere e riconoscere le proprie paure ed 

emozioni accettando in modo più sereno le cure legate alla 

degenza.



  



  



  



  



  



  



  

COSTRUZIONE DI BURATTINI



  

Il Kamischibai



  


